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Si può dunque talvolta chiuder gli occhi fu del­

le piccole trafgredìoni di una legge: ma non è di 
meno grande importanza che quella legge ila tal­
mente ragionevole , che il cittadino niente riiclii 
facendo tutto quel eh' ella permette, o chela fal- 
vezza dello Stato non ha in pericolo quando men­
te fi faccia di quel ch’ ella vieta.

C A P O  V II.

Sulla necejfitk di concorrere all’ eguaglianza 
dei pretizJ . OJfervazJone fu i diritti di 

Mercato.

I Proprietarj i quali fono i diilributori delle fuf- 
fiftenze daranno Tempre la legge agli uomi­

ni che non pedono efler nutriti che per mezzo 
del loro travaglio ; perciò la fola forza non avrà 
giammai per ricompenza che il neceflàrio, l’ indu­
stria un poco di più, il talento anche di vantaggio. 
La forte del Popolo in generale non Ci cambierà 
mai qualunque ha il prezzo collante de’ grani , 
perchè i Proprietarj regoleranno tèmpre in confe- 
guenza quello della mano d’ opera.

M a i cambiamenti fono una Porgente d’ inquie­
tudine per coloro che vivono coi proprio trava­
glio . I padroni di terre , o i loro Appaltatori 
poilòno ne’ loro calcoli ftabilire un prezzo com- 
m une, e bilanciare un’ annata per un’ altra ;  ma 
gli altri non ii formano egualmente una via di

mez-


